Parrocchia S. Martino Corleone
veglia di natale 2010
 “e il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”

Ambientazione:  la chiesa è in penombra, davanti all’altare un leggio basso su cui è posta la Bibbia chiusa. Davanti all’ambone è stata realizzata la zona della natività: la greppia per il Bambin Gesù adornata di stelle di natale, alcune rosse, altre bianche, a terra un drappo giallo. Luci basse in mezzo alle piante e intorno alla greppia. Ai piedi della greppia un leggio coperto con un velo d’altare bianco e oro. Attorno all’ambone un festone con la scritta: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli”. 

Dall’ altro lato dell’ altare viene ambienta la scena dell’ Annunciazione dell’angelo a Maria, un leggio alto, coperto trasversalmente da un drappo azzurro che scende fino a terra. Sul leggio un’icona di Maria senza il bambino. Davanti al leggio, all’angolo, uno sgabello. Di fronte un faro per illuminare la zona. 

Nella cappella dell’Odigitria è stata preparata un’altra greppia ove trovasi la statua del Bambino Gesù coperta. Accanto alla greppia due cuscini.

Lettori: Guida – Lettore 1 – Lettore 2 - Isaia lettore – Michea Lettore 
Personaggi: Maria e Giuseppe, Arcangelo Gabriele - Angeli 

presentazione: nel nostro cammino liturgico siam giunti alla veglia di questa notte santa. La luce che abbiamo atteso e visto brillare in lontananza splenderà stanotte dinanzi a noi. La veglia  consta di quattro momenti: filo conduttore è la Parola. Dal silenzio di Dio  che simboleggia il peccato, l’assenza di Grazia: primo momento, all’ annuncio della salvezza: secondo momento in cui ascolteremo la voce dei profeti. Nel terzo momento verrà rappresentata la scena dell’Annunciazione dell’ angelo a Maria. La Parola s’incarna e prepara la strada al Salvatore che nel quarto momento porrà la sua dimora in mezzo a noi. 
Reciteremo i salmi a cori alterni, da destra e da sinistra. Da destra con il salmista, da sinistra con il presidente-celebrante.

Saluto del celebrante ed introduzione all’ incontro
Salmo invitatorio

Rit,: venite adoriamo il re Signore che sta per venire
SALMO  94  

Venite, applaudiamo al Signore, *
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
                                                        Rit,: Venite adoriamo il re Signore che sta per venire
Poiché grande Dio è il Signore, *
grande re sopra tutti gli dei.
Nella sua mano sono gli abissi della terra, *
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, egli l'ha fatto, *
le sue mani hanno plasmato la terra. 
                                                   Rit,: Venite adoriamo il re Signore che sta per venire
Venite, prostrati adoriamo, *
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,*
il gregge che egli conduce. 
                                                 Rit,: Venite adoriamo il re Signore che sta per venire
Ascoltate oggi la sua voce: †
«Non indurite il cuore, *
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri: †
mi misero alla prova *
pur avendo visto le mie opere. 

                                                  Rit,: Venite adoriamo il re Signore che sta per venire
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *
non conoscono le mie vie;
perciò ho giurato nel mio sdegno: *
Non entreranno nel luogo del mio riposo».

                                                 Rit,: Venite adoriamo il re Signore che sta per venire
Gloria al Padre e al Figlio, *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
1° momento: Il silenzio di Dio

Guida: in questo primo momento rifletteremo sul silenzio di Dio, la Parola di Dio non trova spazio quando l’uomo è immerso nel peccato.

Lettore 1: muta la parola nella notte del peccato,
tace nel silenzio del Dio assente,
paura e buio avvolgono la notte.

La vita è al suo limite:

“poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto  … 

“polvere sei e polvere diventerai”.
Lettore 2: il peccato?

E' il supremo mistero del silenzio.

Chi lo può pesare?

La fedeltà è un duello tra la grazia e la libertà.

Chi la può misurare?

In quale grado fa pressione la grazia e in quale misura resiste la libertà?

Tutto rimane avvolto nel silenzio, senza risposta.

Tutto è coperto da un velo.

Tutto è silenzio.

                      (autore sconosciuto)
Salmo 2
Perché tumultuano le nazioni

e meditano i popoli cose vane?

I re della terra si ritrovano
e i principi si consigliano assieme
contro l’Eterno e contro il suo Unto, dicendo:
rompiamo i loro legami
e gettiam via da noi le loro funi.

Colui che siede ne’ cieli ne riderà;
il Signore si befferà di loro.
Allora parlerà loro nella sua ira,
e nel suo furore li renderà smarriti:

Eppure, dirà, io ho stabilito il mio re
sopra Sion, monte della mia santità.

Io spiegherò il decreto:
L’Eterno mi disse: Tu sei il mio figliuolo,
oggi io t’ho generato.

Chiedimi, io ti darò le nazioni per la tua eredità
e le estremità della terra per tuo possesso.

Tu le fiaccherai con uno scettro di ferro;
tu le spezzerai come un vaso di vasellaio.

Ora dunque, o re, siate savi;
lasciatevi correggere, o giudici della terra.

Servite l’Eterno con timore,
e gioite con tremore.

Rendete omaggio al figlio,

che talora l’Eterno non si adiri
e voi non periate nella vostra via,
perché d’un tratto l’ira sua può divampare.
Beati tutti quelli che confidano in lui!
Canto: i cieli narrano
2° momento: la Parola che annuncia
Guida: è il secondo momento della veglia. Dio esce dal silenzio e va incontro all’uomo, lo cerca, lo incoraggia. E’ un annuncio di speranza, un varco d’amore.  Viene aperta la Parola.

(tre lettori vestiti in abiti liturgici si presentano all’altare: sono la voce dei profeti: Isaia, Michea, Osea, al loro arrivo un bambino vestito di bianco apre la bibbia posta sul leggio)
	
	

	
	

	
	

	

	Isaia: un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. (…)Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà”(Is 11,1-10).



Michea: ma da te, o Betlemme, Efrata, piccola per essere tra le migliaia di Giuda,
da te mi uscirà colui che sarà dominatore in Israele, le cui origini risalgono ai tempi antichi,
ai giorni eterni.

Isaia: perciò il Signore stesso vi darà un segno: Ecco, la giovane concepirà, partorirà un figliuolo, e gli porrà nome Emmanuele. Egli mangerà crema e miele finché sappia riprovare il male e scegliere il bene.
Salmo 100

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 

Riconoscete che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome; 

poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione. 

Canto: gioiscano i cieli
3° momento: la Parola che s’incarna

Guida: nel suo piano salvifico di amore per l’uomo, Dio sceglie una donna, Maria. La sua Parola s’incarna in lei e ci conduce all’incontro con l’ Emmanuele, il Dio-con-noi. 
Rappresentazione dell’ Annunciazione

Cronista: nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, (si illumina la casa di Maria) a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse:

 Angelo: ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. 

Cronista: a queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse:

Angelo: non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.


Cronista: allora Maria disse all'angelo: 

Maria: come è possibile? Non conosco uomo. 

Cronista: le rispose l'angelo:

Angelo: lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio. 

Cronista: allora Maria disse: 

Maria: eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto. 

Cronista: e l'angelo partì da lei.

(lettore - angelo va via, Maria si alza e si sposta al centro, dinanzi all’altare. 
Canto: magnificat

(Arriva Giuseppe e si pone accanto a Maria)

4° momento: E venne ad abitare in mezzo a noi
Guida: con Maria e Giuseppe ci mettiamo in cammino verso Betlemme per accogliere Gesù,

 il Messia, il salvatore del mondo.

Rappresentazione del viaggio di Maria e Giuseppe a Betlemme e natività 

Narratore: in quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 
 (Maria e Giuseppe l’una accanto all’altro si muovono snodando attraverso la navata centrale, contemporaneamente, anche il presidente, i ministri istituiti, i lettori, gli accoliti, i ministranti e altri lettori straordinari si alzano. Un lettore istituito prende la parola di Dio e la reca aperta, ma in basso. Si forma un corteo dietro a Maria e Giuseppe al quale può, partecipare anche l’assemblea.
Giunti dinanzi alla cappella dell’ Hodigitria, Maria e Giuseppe si siedono sui cuscini, scoprono il Bambino Gesù.) 
Brano d’’organo

(appaiono gli angeli)

Angelo: vi annuncio una grande gioia, oggi è nato per voi il Salvatore

Canto del Gloria 

(il Presidente prende in braccio il bambino Gesù e lo solleva in alto. Il lettore istituito si pone accanto al Presidente e porta in alto la parola di Dio. Ci si muove, processionalmente, verso l’altare maggiore.

Giunti dinanzi all’ ambone il Presidente e il Lettore mostrano, rispettivamente, il bambino Gesù
e la Parola di Dio all’assemblea).

Presidente: (al termine del canto del Gloria, tenendo in mano il Bambinello) E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

Segue la Messa con la liturgia della Parola

